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Torino, Atm e farmacie diventano Spa Livorno, contratto di quartiere per il Corea il territorio

3L’aziendatrasporti,quelladiigieneambientaleequelladellefarmaciecomunalidi
Torinodiventanosocietàperazioni.LohadecisolaGiuntacomunalediTorinoedsul
provvedimentodovràesprimersiilConsigliocomunale.L’Atm,(AziendaTorineseMo-
bilitàSpa)avràuncapitalesocialedi524mlddilire.LanuovaAmiatSpa(aziendamul-
tiserviziigieneambientaleTorinoSpa)avràcapitalesocialedioltre31mld.

Èstatosiglatodall’assessoreaiLavoripubblicidelComunediLivorno,PamelaOgnis-
santi,dalministerodeiLavoripubbliciedallaRegioneToscana,ilprotocollod’intesa
perilcontrattodiquartiereperilpopolosoquartierediCorea.L’attoconsentefinanzia-
mentiper20miliardidestinatiallariqualificazionedelquartiere.Iprogettiriguardano
operediurbanizzazione,nuoveresidenzeecompartopubblico-privato.

ACCADE
IN ITALIA

LAZIO..........................................................
Veroli, «biocentro»
nell’ex convento
L’ex convento dei Padri Redentoristi di Ca-
samari sarà acquistato dal Comune di Ve-
roli per realizzarvi un biocentro in grado di
sviluppare l’agricoltura biologica e l’acco-
glienza turistica rurale. Lo ha annunciato il
sindaco Danilo Campanari che ha ricevuto
dalla Regione Lazio un finanziamento per
un ammontare complessivo di 2300 milioni
per l’acquisto dell’edificio e per la creazio-
ne del biocentro che sarà gestito da una
cooperativa.

VIBO VALENTIA..........................................................
Parte il progetto
«Mediatecha 2000»
L’assessore alla Cultura della Provincia di
Vibo Valentia, Giuseppe Ceravolo, ha dato
avvio alla prima fase, sperimentale, del
progetto «Mediatecha 2000» che prevede
la realizzazione di presidi che siano in gra-
do di erogare servizi nel settore della co-
municazione telematica, dei linguaggi mul-
timediali e dell’alfabetizzazione informati-
ca. Il progetto prevede l’occupazione di 15
giovani. La prima fase sperimentale riguar-
da i Comuni di Filadelfia, Rombiolo, San-
t’Onofrio e Soriano.

TODI..........................................................
«La forza delle aree deboli»
Convegno internazionale
L’Umbria si trasforma per due giorni in la-
boratorio per lo sviluppo sostenibile: oggi
e domani, 4 e 5 maggio, si tiene infatti a
Todi il convegno «La forza delle aree debo-
li», organizzato da Legambiente con il con-
tributo dell’Ue e dell’«Associazione media
valle del Tevere». Un confronto fra studiosi
di fama internazionale che «aprirà lo
sguardo per la ricerca sostenibile dalle cit-
tà e dalle aree più fortemente industrializ-
zate -spiegano i promotori- verso le aree
deboli; nel nostro Paese, territori caratte-
rizzati da un’agricoltura tradizionale, da
centri storici e borghi di notevole valore
storico e da una forte tradizione di identità
culturale e sociale. Fra i relatori del conve-
gno, il prof. Richard Levine dell’Università
del Kentucky che ha attribuito qualche an-
no fa a Todi la palma mondiale della città
più vivibile.

TARANTO..........................................................
Handicap e lavoro
Congresso nazionale
L’integrazione sociale e lavorativa delle
persone con handicap e le prospettive
aperte dalla legge 68 del ‘99 saranno al
centro dei lavori del congresso nazionale
su «Handicap e lavoro» che si terrà a Ta-
ranto domani 5 e dopodomani 6 maggio su
iniziativa dell’azienda Ausl. L’Azienda usl
intende così illustrare i contenuti della leg-
ge, informare i cittadini disabili e il mondo
imprenditoriale delle opportunità, dei dirit-
ti, degli obblighi e delle sanzioni fissati
dalla legge. Occorre inoltre, secondo
l’Ausl, «promuovere le opportune sinergie
tra le Istituzioni e gli enti per dare corso,
ciascuno nell’ambito dei propri compiti isti-
tuzionali, all’attuazione della legge».

SALERNO..........................................................
Il Comune demolisce
case abusive
Il Comune di Salerno ha dato il via alle
opere di demolizione di una serie di edifici
abusivi e di riqualificazione di un’area di
circa 6.000 metri quadrati nella zona del li-
torale a sud dello stadio Arechi. le costru-
zioni erano state realizzate negli Anni 80
ed erano in stato di quasi totale abbando-
no, mentre l’intera area era diventata di-
scarica abusiva e luogo di sversamento di
carcasse di auto. L’intervento odierno rien-
tra in una serie di iniziative attuate dal Co-
mune, che, dal 1995 ha demolito edifici
abusivi per circa 3.000 mc.

ZOAGLI..........................................................
Raccolta differenziata
su tutto il territorio
Entro il 2003 tutti i comuni italiani dovran-
no raggiungere la quota del 35% di raccol-
ta differenziata. Zoagli ha iniziato ad ade-
guarsi alla normativa sistemando su tutto
il territorio cassonetti e campane di colore
diverso, a seconda del tipo di rifiuto. Con-
temporaneamente è partita una massicia
campagna di informazione e sensibilizza-
zione: «L’obiettivo -ha spiegato l’assessore
all’Ambiente, Gian Giacomo Solari- è quel-
lo di contenere la quantità di spazzatura
prodotta, riducendo gli sprechi e recupe-
rando dal rifiuto ciò che può essere avvia-
to al riciclo. Per questo su tutto il territorio
cittadino abbiamo sistemato 16 campane
per il vetro, oltre 200 cassonetti per carta,
cartone e plastica, oltre a contenitori per
pile esaurite e medicinali scaduti».

Una ricerca idrogeologica di Università e Comune
Radiografia della città nascosta e dei suoi cunicoli
I progetti del Museo dell’acqua e dell’Atlante storico

L ’ i n d a g i n e
....................................................................................................

Q uello che a prima vista può sembrare un am-
massodiciottoliepietrevarie,oalmassimociò
che rimane di una antichissima costruzione, è

in realtà un pezzo di spiaggia a pochi metri dalla fac-
ciata del Battistero di San Giovanni a Siena. La città
del Palio non è certo famosaper il suo mare ed i capo-
lavoridelDuomoedisantaMariadellaScalanoncor-
rono il rischio di subire danni da una mareggiata.
L’acqua c’era ma più o meno tre milioni di anni fa. È
una delle informazioni più curiose che giungono da
una ricerca dell’università di Siena in collaborazione
con il Comune e condotta da un geologo, il professor
Armando Costantini, per ottenere una radiografia
completadelsottosuolosenese.

L’indagine geologica è stata presentata il 28 aprile
scorso a Palazzo Berlinghieri alla presenza alla pre-
senzadegli assessori comunali all’Urbanistica,Mario
Cataldo,eall’Ecologiaeambiente,AlessandroOrlan-
dini.

Circa 3 milioni di anni fa, infatti, chi avesse osser-
vato lageografiadellazonadall’altodei rilievi checir-
condano Siena, avrebbe visto un braccio di mare, lar-
go una trentina di km, estendersi verso sud est per al-
meno 80 km. Le zone emerse, oltre ai monti del
Chianti, erano rappresentate, a sud ovest da una dor-
sale che andava dalla Montagnola senese ben oltre il
MonteAmiata, e anordestdai rilievi fraMonteS.Sa-
vinoedAmelia.

Al di là delle curiosità storiche e geologiche la con-
venzione traComuneeAteneohacomescopoprinci-
pale di investigare il sottosuolo dell’abitato cittadino
per condurre un’indagine geologica in tutti i tratti
percorribilidei25kmdicunicolideiBottinie intutte
le cavità sotterranee conosciute (circa 300 rilevate e
più di 160 segnalate) o individuate nel corso della ri-
cerca. Verranno rilevati i tipi di rocce, i loro rapporti
di giacitura, le loro caratteristiche litologiche e sedi-
mentologiche, l’esistenzadi faglie,dizoneparticolar-
mente fratturate, di infiltrazionid’acqua,di incrosta-
zioni calcaree, di fenomeni di crollo e di dissesto, di
spinte laterali sullepareti equant’altro si rivelassesu-
scettibile di interesse nel corsodei sopralluoghi. Ver-
ranno raccolte ed analizzate le stratigrafie dei pozzi
realizzati nella zona. Verrà infine effettuato il rileva-
mentogeologicodelcentroabitatoediareelimitrofe.

Sienapotrebbeesserecosì laprimacittàd’Italiache

conosce perfettamente la propria realtà sotterranea.
Le ricadute positive saranno molte sotto ogni punto
di vista: socioeconomico, culturale, didattico ed an-
cheturistico.Sipotrannoprogrammaregliinterventi
conoscendo la situazione del sottosuolo, razionaliz-
zando quindi le spese. Si potranno individuare even-
tuali situazioni di pericolo, determinate ad esempio
da sovraccarichi, presenza d’infiltrazioni, esistenza
di zone particolarmente fratturate, presenzadi cavità
in posizione pericolosa (questo problema si è presen-
tato, in un passato non remoto, in occasione degli
sprofondamenti avvenuti in via del Comune ed in
Fontanella). Si potrà accertare il sistema di approvvi-
gionamento idrico dell’acquedotto medioevale, con-
trollare il decorso dell’acqua, anche con misure di
portata, rilevare eventuali perdite indesiderate, indi-
viduare infiltrazionipericoloseedinfinecontrollarei
realipuntidiaccessoneicunicolideiBottini.

Quello dell’approvvigionamenti idrico, per Siena
(ma non solo), è sempre stato un problema capitale.
Per capirne le origini e le cause occorre fare un salto
molto lungo indietro nel tempo. Quando il mare ab-
bandonò definitivamente la regione, infatti, l’acqua
salata passò, per così dire, il testimone a quella dolce
che iniziòa“scolpire” i sedimentidapocoemersidal-
le acque. La costruzione delle fonti, la loro ubicazio-
ne, la loro quota, la costruzione dell’acquedotto me-
dievale, la sua lunghezza, la sua pendenza, il suo svi-

luppoplanimetrico,l’ubicazionedeipozzi,etc.,)furo-
no condizionate dalle caratteristiche geologiche e
morfologiche realizzatesi nel corso di alcuni milioni
di anni. È in conseguenza di condizioni geologiche
sfavorevoli che, forse fin dall’epoca etrusca, a Siena ci
si è adoperati per potenziare l’approvvigionamento
idrico, fino ad arrivare alla più recente soluzione di
sfruttarelefontidelVivo.

IlTommasi (1625)aveva intuitoche lacostruzione
di talicunicoliartificiali erastatapossibilegraziealti-
podirocciachecostituisce il sottosuolo senese,anche
in considerazione degli arnesi, non certo sofisticati,
che erano stati adoperati per realizzarli. L’acqua che
filtraattraverso learenariesenesi, ricche incarbonato
di calcio, in taluni casi si infiltra all’interno dei Botti-
ni e determina la formazione di concrezioni calcaree,
chepurnonassumendo ledimensioni e la spettacola-
ritàdiquelle chesonoosservabili inalcunecavitàcar-
siche, danno ugualmente vita a paesaggi fiabeschi,
fatti di cunicoli bianchissimi e luccicanti o coloratis-
simi, di stalattiti, di stalagmiti, di festoni a cresta di
gallo,diperledigrotta,etc.

Lecavitàe legallerierealizzatenelsottosuolosene-
se, in linea di massima non hanno mai avuto bisogno
di particolari opere di sostegno, tanto è vero chesi so-
noconservate finoai giorninostri.Problemipossono
inveceessere insorti incorrispondenzadi faglie, zone
particolarmente fratturate, infiltrazioni d’acqua, so-

vraccarichi,odaltro.Anchesuquestamaterialaricer-
cadell’Ateneocontribuiràafarechiarezza.

Lecondizionichepossonodiventareinputpositivi
per l’indagine sono rappresentate dalla ristruttura-
zione del S. Maria della Scala, dal progetto “Museo
dell’acqua”edaunaltrocheha l’obiettivodi realizza-
reunatlante storicodiSienadainserire inunapresti-
giosacollanaeuropea.

Nel primo caso poter accedere agevolmente al sot-
tosuolodelSantaMariaereperiredatied informazio-
ninelmomentoincuisi svolgono i lavoriè certamen-
te un’opportunità da non perdere. Nel secondo, l’in-
dagine è indispensabile per realizzare tutto ciò che di
geologico dovrà necessariamente comparire in alcu-
ne sezioni del Museo dell’acqua di Siena egarantirne
il rigore scientifico. Nel terzo caso costituisce la con-
dizione necessaria per ricostruire la paleomorfologia
senese. Indagare il sottosuolovuoldireinvestigareun
”oggetto” che, per sua natura, non è di facile accesso.
Lecavità ed i cunicoli diproprietàdientipubblici sa-
ranno in buona parte investigabili, ma quelli, e non
sonopochi, il cui ingresso èpressoprivati sarannoac-
cessibili solo se vi sarà la disponibilità di tutti a colla-
borare.

Si rende pertanto necessaria una campagna di in-
formazione e di coinvolgimento della cittadinanza, a
partire dalle realtà territoriali più direttamente inte-
ressate:Contrade,Circoscrizioni,Associazioni,etc..

Siena si tuffa nel sottosuolo
per costruire il futuro

...................................................................................................................................................................................................................COMUNE DI SIENA

T R E M I L I O N I D I A N N I F A..........................................................................

Quando il Chianti sorgeva dal mare

L’ iniziativadirealizzareunMuseodell’ac-
quaèquantomaiinsintoniaconlarealtà
territorialenellaqualesiinserisce.Poche

sonoinfattilecittàchepossonovantareoperear-
chitettonichelegateall’acquacomeSiena.L’ac-
quainoltreèstata,incertoqualmodo,anchere-
sponsabiledellaformazionedelleroccedelsenese,
avvenutaall’internodiunbacinomarino,e,princi-
palmenteall’acquasideveanchel’attualeconfor-
mazionedelterritoriocircostante.
Perimmaginarequalefossel’aspettodell’ambito
senesealcunimilionidiannifabisognacercarela
rispostanell’unicoelementodelnostroterritorio
chelapossafornire:lerocce,unveroepropriolibro
aperto.Inessesonoracchiusetutteleinformazioni
utiliaricostruirelastoriapiùremotadiunadeter-
minataregione.Unabellatestimonianzadispiag-
giaaciottolidicircatremilionidiannifaècostitui-
tadalbancodiconglomeratocheaffiorasullasini-
stradellafacciatadelBattisteroinPiazzaS.Gio-
vanni.Allora,inuntempotantoanticocheèfatico-
sopersinoimmaginare,nell’epocacheigeologi
chiamanoPliocene,adunipoteticoosservatore
cheavessevoltolosguardodallasommitàdelle
verdicollinedelChianti,sarebbeapparsaladiste-
saazzurradiampiobracciodimareestesaperdeci-
nedichilometriversoSudEst.
Conillentomaprogressivoeinarrestabileritiro

delmaredallaregionesideterminòlasovrapposi-
zioneverticaledeicorpirocciosicheoggivediamo
nellazonadiSienaovvero,dalbassoversol’alto:
argillearenarieeconglomerati.Durantetaleritiro,
il livellodelmareèspessovariato,determinando
l’alternarsidiambientidispiaggiaediacquebasse.
Ilterminecorrettodaattribuirealleroccepiùdiffu-
seaSienaèquellodiarenarie(inaltriterminisab-
biequandononcoerenti)equindinontufi,come
invececomunementesonochiamate.Iltufoinfatti
èunarocciapiroclastica,dovutacioèall’accumulo
diceneri, lapilliebrandellidilavaespulsidaunvul-
cano;estesiaffioramentiditufisirinvengonoad
esempionellevicineareelazialiecampane.
Ilvocabolotuforisaleallatinoarcaicotofus,dive-
nuto tufus in connessione con l’etrusco tupi, da
cui probabilmente nasce anche l’attuale forma
plurale del toponimo Tufi (A. Fiorini, 1991). Il
termine è in uso a Siena probabilmente dall’e-
poca romana e sicuramente da diverse centi-
naia di anni, come testimoniano i toponimi
“Porta Tufi”, ”via dei Tufi”, riportati nelle più
antiche carte di Siena. Questi sono da mettere
in relazione con la presenza delle frequenti bal-
ze di arenarie gialle nell’area a Sud della città.
L’uso del termine tufo anche per le rocce del
senese può probabilmente essere stato determi-
nato da due fattori: la somiglianza ed il loro uti-

lizzo. Infatti ad un’osservazione superficiale le
arenarie marine gialle somigliano, seppur mol-
to vagamente, a certi tufi laziali dello stesso co-
lore. Inoltre, come questi, per lo meno le più
compatte, vennero estratte in blocchi ed utiliz-
zate come pietre da costruzione (si vedano a ti-
tolo di esempio la Chiesa di S.Quirico, il Palaz-
zo della Provincia , il Palazzo di S. Galgano).
«La storia della civiltà -diceva il Simonin- è
scritta per intiero nella storia delle rocce».
Ciottoli di arenaria quarzoso-feldspatica sono
la prova delle condizioni fisiografiche esistenti
nel Pliocene. Nei tratti non coperti dalla mura-
tura, in percentuale superiore al 65%, si posso-
no rilevare i tipi di rocce, i loro rapporti giacitu-
rali, le faglie, le fratture, le infiltrazioni, le per-
dite d’acqua, le incrostazioni calcaree, i feno-
meni di crollo, di dissesto, di spinta laterale
sulle pareti, etc.. Si possono inoltre individuare
situazioni di pericolo, esistenza di zone partico-
larmente fratturate, di cavità in posizione peri-
colosa ed accertare il sistema di approvvigiona-
mento idrico, controllare il decorso dell’acqua,
rilevare eventuali perdite, individuare infiltra-
zioni pericolose, ecc.. Sono, insomma, le rocce
sotto i nostri piedi, un vero e proprio libro aper-
to. Basta conoscere la lingua nella quale è stato
scritto e leggerlo con qualche attenzione.


